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«Mammografia? Torni tra un anno»
Le liste-lumaca e gli utenti indignati
Ecco la cronaca di una «normale»mattinata in piazzaleEuropa

– PERUGIA –

NIENTE DI FATTO. Neppure
la riunione del gruppo consiliare
del Pd a Palazzo Cesaroni ha fatto
ricomporre la frattura interna al
partito, che vede da una parte la
presidente Catiuscia Marini deci-
sa a tenere il ‘pugno duro’ sulle no-
mine dei vertici sanitari, e dall’al-
tra l’ex assessore Luca Barberini
determinato nel far valere le istan-
ze di rinnovamento che l’hanno
portato alle dimissioni. All’incon-
tro di ieri si è presentata tutta

l’area Dem, capitanata dallo stesso
Barberini, al quale si è rivolto il ca-
pogruppoGianfrancoChiacchiero-
ni nel tentativo di riportare la pa-
ce, lanciando un appello alla re-
sponsabilità.

L’EX ASSESSORE ha ribadito
lemotivazioni alla base del suo ad-
dio alla Giunta. A quel punto ha
preso la parola laMarini, dicendo-

si disponibile a ricostruire un per-
corso. Immediata la replica dei
Dem, che hanno chiesto «un nuo-
vo patto di legislatura all’insegna
di innovazione, cambiamento e ri-
formismo». Il tutto, però, «sulla ba-
se di segnali concreti», come sotto-
lineatodaBarberini eBrega. Il rife-
rimento va non solo ai vertici della
Sanità umbra, ma anche a quei di-

rettori generali e dirigenti che «da
25 anni sono organi di trasmissio-
ne delle scelte politiche». In que-
sto senso Barberini è stato chiaro:
«I presidenti passano, loro restano
come Moloch. Bene, se vogliono
fare politica si devono candidare.
Se si vuole ripartire sul serio biso-
gna rimuovere gli ostacoli dal per-
corso nella Sanità, così come nello
Sviluppo economico e nel Diritto

allo studio». A questo punto nella
sala di Palazzo Cesaroni è sceso il
gelo. Chi era presente riferisce di
una Marini tesa e dispiaciuta per
l’epilogo del braccio di ferro inter-
no alla sua Giunta, ma soprattutto
poco serena. Così come il segreta-
rioGiacomoLeonelli, che suFace-
book invitava inascoltato: «Ritro-
viamo lo spirito di squadra».

Cristina Belvedere

– PERUGIA –

QUEL FARMACO rappresenta
una speranza per molti malati di
tumore al polmone. Ma da qual-
che tempo a questa parte l’ospeda-
le di Perugia pare non garantisca
la possibilità di usufruirne. Si
muove Marco Squarta, capogrup-
po di Fratelli d’Italia nell’Assem-
blea Legislativa.

«LA GIUNTA regionale spieghi
se l’Azienda ospedaliera ha attiva-
to il programmadi uso compassio-
nevole del farmaco ‘Nivolumab’
per combattere il tumore ai polmo-
ni, e in caso contrario se ciò dipen-
da dalla mancanza di richieste da
parte dei pazienti oncologici o dal
loro mancato accoglimento. E
chiarisca se risponde a verità che

dal 17 settembre ad oggi sono per-
venute, da parte di pazienti oncolo-
gici e per il tramite di oncologi abi-
litati alla prescrizione del farmaco,
richieste di acquisto del ‘Nivolu-
mab’ a carico del servizio sanitario

nazionale, e che tali richieste non
sono ancora state evase dall’Azien-
da ospedaliera». Squarta, con que-
sto atto ispettivo, chiede inoltre di
sapere «quanti sono attualmente i
pazienti sottoposti alla sperimenta-

zione clinica con ‘Nivolumab’
nell’ambito del contratto di speri-
mentazione sottoscritto con No-
vartis» e «cosa osta all’acquisizio-
ne del farmacoda parte dell’Azien-
da ospedaliera a carico del servi-
zio sanitario nazionale, posto che
– spiega – come sottolineato dal
ministro Lorenzin, ‘poche setti-
manedi ritardopossono fare la dif-
ferenza tra la vita e la morte’».

«RISULTApoi – concludeSquar-
ta – che l’Azienda ospedaliera non
garantisca la possibilità di usufrui-
re gratuitamente del farmaco.
Mentre sarebbero pervenute da
pazienti oncologici diverse richie-
ste di accesso al ‘Nivolumab’ tra-
mite oncologi abilitati alla prescri-
zione del farmaco stesso, che non
risultano ancora evase».

«NUOVE elezioni sarebbero l’unica
scelta sana, e anche necessaria, in
questo momento. La vicenda delle
dimissioni dell’assessore regionale
Luca Barberini, infatti, si sta
trasformando in qualcosa a metà
strada tramercato delle vacche e
riproposizione del manuale
Cencelli». È quanto dichiara il
capogruppo di FI, Raffaele Nevi.

«AL DI LÀ dello squallore dei giochi di
potere all’interno del Pd umbro, che ci
disgustanoma non ci interessano,
crediamo sia giunto il momento di
rilanciare un dibattito serio sul futuro
della sanità umbra, ponendo centrali
questioni come qualificazione e
valorizzazione dei lavoratori del
settore». A dirlo è il coordinamento
di Sel: Barcaioli, Piccolotti e Zara.

– PERUGIA –

CI VUOLE pazienza, oppure ci
vogliono soldi. Sono le uniche ar-
mi a disposizione di chi si sente
dire che dovrà aspettare addirittu-
ra un anno prima di ricevere la
prestazione sanitaria di cui ha bi-
sogno. È il caso di Lorena Sisani,
perugina di 66 anni.La incontria-
mo all’uscita del Poliambulatorio
di piazzale Europa, dove ogni
giornomigliaia di utenti prenota-
no visite ed esami medici. «Per
una mammografia di controllo
mihanno detto che dovrò aspetta-
re fino a gennaio del 2017. E con-
sideri che ho la corsia preferenzia-

le», commenta la donna, arrabbia-
ta e avvilita.

UNA DIAGNOSI di tumore al
seno e un percorso di terapie ad
hoc alle spalle: «Nella mia condi-
zione non posso permettermi di
aspettare tutto questo tempo per
un esame così importante», affer-
ma la Sisani, che ieri si è presenta-
ta all’Asl cittadina con un’inten-
zione precisa. Ovvero, riprender-
si ciò che è suo per rivolgersi alla
sanità privata. «Ho ritirato il di-
schetto della prima mammogra-
fia, che ho fatto qui e che qui
avrei dovuto ripetere – spiega la
paziente – ma, considerata la lun-
ga attesa che mi è stata prospetta-
ta dall’operatore del Cup nei gior-
ni scorsi, ho deciso che farò il con-

trollo privatamente. Il materiale
che ho appena ritirato mi servirà
per confrontare la situazione pre-
cedente con quella attuale».

ALAMENTARSI è ancheFran-
cesco Cimino, pensionato 70en-
ne, napoletanodi originemaperu-
gino di adozione. Anche lui esce
dal Poliambulatorio con i fogli in
mano e la disperazione sul volto.
«Ho appena fatto una visita per il
diabete – racconta l’uomo, da di-
ciotto anni alle prese con lamalat-
tia che lo costringe a frequenti
iniezioni di insulina – e il medico
mi ha detto di prenotare subito
l’esame di controllo successivo.
Allo sportello, però, mi hanno co-
municato che il primo posto libe-
ro è a luglio». Tra cinquemesi, in-
somma. «Per me è fondamentale

tenere sotto costante controllo la
situazione – dice Cimino – perché
sono cardiopatico e porto anche il
pacemaker. L’attesa è lunghissi-
ma, ma non ho alternative».

NON TUTTI, infatti, possono
permettersi di ricorrere alle visite
a pagamento e contro le liste in-
golfate non hanno rimedi. «Vivo
con una pensione di 460 euro e ne
pago 240 di affitto mensile. Ho
difficoltà a mettere insieme il
pranzo con la cena, figuriamoci se

riesco a pagarmi una visita priva-
ta», si sfogaCimino, che di proble-
mi neha avuti anche con la preno-
tazione della visita oculistica. «Mi
sono messo in lista lo scorso no-
vembre – evidenzia – e il mio tur-
no sarà ad aprile». Ancora più cla-
moroso è il caso segnalato in que-
sti giorni suFacebookdall’ex con-
sigliere regionaleUdcSandraMo-
nacelli, che documenta l’attesa di
una paziente per un esame mam-
mografico: l’appuntamento fissa-
to dal Cup ‘vola’ a marzo del
2018, all’ospedale di Branca. In
poche parole, si va oltre i 24 mesi
dalla prenotazione. Anche se, fa
notare la Monacelli, «l’appunta-
mento in intramoenia (stessa
struttura, stesse apparecchiature)
previo pagamento di 150 euro, è
stato dato per lunedì 29 febbraio».

Chiara Santilli

QUATTRO giornate di incontri
scientifici basati su oltre 450 lavori
pervenuti da tutti i centri specialistici
italiani, più di 500 partecipanti, oltre
50 relatori tra i maggiori esperti
nazionali e internazionali: questi i
numeri del 9° congresso nazionale di
fisicamedica, promossa da Aifm, che
si svolgerà domani e domenica alla
Scuola di Medicina dell’Università.

SEGNALACI STORIE
(POSITIVE O NEGATIVE)
LEGATE ALLA SANITA’
UMBRA. Scrivici su:

CARO LETTORE, DI’ LA TUA

www.lanazione.it/umbria

Perugia Sel: «Che squallore
Siamodisgustati»

Nevi (FI), duro attacco
‘Mercato delle vacche’

LORENZA SISANI
«Nonposso aspettare
Hodeciso che farò
il controllo privatamente»

FRANCESCO CIMINO
«Sono diabetico e cardiopatico
Il primoposto disponibile
però è soltanto a luglio... »

L’ASSOCIAZIONE Giacomo Sintini ha
donato all’Azienda ospedaliera di Peru-
gia il software «JMilk» per la Banca del
latte. Lo strumento consentirà a medici,
infermieri e operatori del reparto diNeo-
natologia di gestire inmodo informatiz-
zato i flussi di latte donato, monitoran-
do le richieste mediche e i valori nutri-
zionali. Inoltre sarà possibile mettere in

comunicazione più banche del latte e ot-
tenere dati statistici. «Conquesto proget-
to vogliamo promuovere la sana alimen-
tazione che deve iniziare già dai primi
giorni di vita», commenta il presidente
GiacomoSintini. «Questo processo di in-
formatizzazione – osservaGabriela Stan-
goni, direttore di Neonatologia – ci con-
sente dimigliorare in efficienza e in qua-
lità il servizio».

Pd, «fumata nera» sulle dimissioni
Marini e Barberini separati in casa
Falliscono i tentativi di mediazione. L’ex assessore ribadisce il ‘no’

Sandra Monacelli (Udc)
ha postato su Facebook
l’impegnativa per una
mammografia nel 2018.

Laprotesta
sui sociale

ILTEMADELGIORNO

Aifm e fisica medica
Esperti a congresso

La riorganizzazione
dei distretti sanitari

SANITA’ INRITARDOGli utenti segnalano tempi «biblici» per le prestazioni sanitarie

Focus

L’attenzione resta alta nei
confronti del settore-sanità,
dopo che lo stesso è stato
al centro del dibattito
politico umbro legato al
tema delle nomine (foto
in basso, il nuovo dirigente
regionaleWalter Orlandi):
occhi puntati dunque
sull’attuale livello qualitativo
del comparto.

Settore importante

Non tutti possono
permettersi di ricorrere alle
visite a pagamento e contro
le liste ingolfate non hanno
rimedi. C’è infatti chi vive
con una pensione di 460 euro
e ne paga 240 di affitto
mensile. Grande la difficoltà
a mettere insieme il pranzo
con la cena, figuriamoci a
pagare una visita privata.

Il privato costa

Banca del latte, Sintini dona il software

LA TERZA commissione consiliare del
Consiglio regionale, presieduta da
Attilio Solinas, si riunirà oggi
pomeriggio alle 15 nella Sala
Trasimeno di Palazzo Cesaroni.
All’ordine del giorno c’è infatti la
proposta di legge di iniziativa popolare
alla quale nella IX legislatura non è
stato dato esito, concernente la
riorganizzazione dei distretti sanitari.

– PERUGIA –

DOPO le espressioni di cor-
doglio e di apprezzamento
per le sue qualità umane e
professionali espressi dal
personale sanitario dell’ospe-
dale, arriva il riconoscimen-
to della comunità scientifica
internazionale alla memoria
della dottoressa Paola De
Rango, deceduta prematura-
mente due giorni fa all’età di
50 anni. A comunicare la de-
cisione del gruppo di ricerca
«WorldWide Women Wor-
king groupon stroke» èVale-
ria Caso, dirigente medico
della struttura di Medicina
Interna e Vascolare del San-
ta Maria della Misericordia,
che la settimana scorsa ave-
va partecipato assieme alla
DeRango a un convegno in-
ternazionale di esperti a Los
Angeles.

«SONO rattristata per la
scomparsa di una grande
amica, ma ho l’onore di ren-
derle merito annunciando
che i colleghi di tutto ilmon-
do, che aderiscono al movi-
mento di ricerca sull’ictus,
hanno deciso all’unanimità
di intitolare a suo nome il
progetto che proprio a Los
Angeles è statomesso a pun-
to e al quale aderiscono i più
importanti scienziati di que-
sta disciplina».

PAOLADERANGO

Riconoscimento
alla dottoressa

trovatamorta in casa

IL BISBIGLIODialogo faticoso tra Catiuscia Marini e Luca Barberini

POSIZIONI DISTANTI
AreaDem:«Rinnovare»
Lapresidente dispiaciuta
per l’esito dello scontro

Il post

«Smentisco le indiscrezioni
per cui avrei offerto a
Barberini altre deleghe
ritenute ‘contentini’ per
rientrare in giunta: quando
giocavo a calcio da bambino
mi sarebbe piaciuto fare
il centravanti. Ma se
l’allenatoremi chiedeva
di giocare in difesa o a
centrocampo, ci giocavo».

Leonelli, calciatore
suFacebook

LADENUNCIAMARCO SQUARTA (FDI) CHIEDE CHIARIMENTI SULLE FORNITUREDI ‘NIVOLUMAB’

«Manca il farmaco contro il tumore al polmone»

«FRATELLI D’ITALIA»
Il capogruppoMarco Squarta

NELMIRINO
«L’Azienda ospedaliera
non garantisce la possibilità
di usufruire della cura»

Focus

Nel contratto stipulato
dall’ospedale con l’impresa
farmaceutica Novartis
è previsto l’impegno
a riconoscere all’Azienda sia
la fornitura gratuita del
Nivolumab, che l’importo di
15.700 euro a paziente, per
una sperimentazione che
parte dal maggio 2015
fino al 18 luglio 2017.

Il contratto
con l’ospedale

irace
Evidenziato


